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ART. 1 

 
Al fine di incrementare nella Valle Taleggio l’allevamento del bestiame bovino ed il recupero della 
zootecnica locale, nonché della coltivazione dei prati e dei pascoli montani, è indetta l’annuale 
mostra del bestiame bovino di razza bruna-alpina della Valle Taleggio. 
La mostra stessa, che non ha fini di lucro, che ha carattere locale e che segue il calendario che 
annualmente adotterà la Giunta camerale della Camera di Commercio, Industria e Artigianato di 
Bergamo, ha luogo la prima domenica di ottobre di ogni anno. 
 

ART. 2 
 

 
La manifestazione è promossa e realizzata dall’Amministrazione comunale di Taleggio in stretta 
collaborazione con la Regione Lombardia, la Provincia di Bergamo, la Camera Commercio, 
Industria, Agricoltura ed Artigianato, l’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura, La Comunità 
Montana “Valle Brembana”, l’Associazione Provinciale Allevatori di bestiame di Bergamo. 
 

ART. 3 
 

La mostra è aperta esclusivamente agli allevatori residenti nei Comuni di Taleggio, Vedeseta, 
Gerosa, Blello e Brembilla e che ivi abbino i propri impianti zootecnici. 
 

ART. 4 
 
E’ ammesso alla mostra soltanto il bestiame bovino  frisona (comunemente denominata anche 
bruna-alpina) purchè proveniente da allevamenti locali che abbiano già attuato il risanamento e che 
- quindi siano indenni da qualsiasi malattia infettiva e contagiosa, in conformità alle leggi sia statali 
che regionali vigenti in materia. 
I requisiti sanitari devono risultare da specifica certificazione da rilasciarsi dal Veterinario del 
Comune di provenienza del bestiame. 
Potranno essere effettuati prelievi di sangue volti a confermare l’identità degli animali, in ogni 
momento durante lo svolgimento della Mostra, a campione su qualsiasi bovino presente. 
 

ART. 5 
 

Le qualità morfologiche dei capi ammessi alla mostra e relative classificazioni sono riconosciute da 
un Giudice unico designato dall’Ufficio Centrale L.G. dell’Associazione nazionale di razza, scelto 
tra gli Esperti iscritti all’Albo. La valutazione deve avvenire in presenza di pubblico con gli animali 
in movimento, presentati per gruppi della stessa razza e categoria in apposito recinto precluso a 
qualsiasi persona che non sia il giudice o il segretario di Giuria. 
 

ART. 6 
 
Le graduatorie di cui al precedente articolo debbono riferirsi alle seguenti categorie: 
 
 
 
 
 



 
BOVINI ISCRITTI 

AL LIBRO GENALOGICO 
 

 
NON ISCRITTI * 

 
 

 
Vitelle fino a 12 mesi 
 
Manze da 12 a 24 mesi 
 
Manze da 24 a 36 mesi 
 
Vacche in lattazione fino a 4 anni 
 
Vacche in lattazione oltre 4 anni 
 
Categoria unica per le vacche in asciutta 
 
 

 
Vitelle fino a 12 mesi 
 
Manze da 12 a 24 mesi 
 
Manze da 24 a 36 mesi 
 
Vacche in lattazione fino a 4 anni 
 
Vacche in lattazione oltre 4 anni 
 
Categoria unica per le vacche in asciutta 
 
 

 
 

* Per le valutazioni si farà fede dai dati desunti dal passaporto e dal registro stalla 
 
 
 
 
Per il concorso migliore mammella tra i soggetti delle categorie vacche in lattazione fino a 4 anni e 
vacche in lattazione oltre i 4 anni, il Giudice designerà le migliori mammelle di categoria indicando 
la prima ed eventualmente la seconda classificata. 
 

ART. 7 
 

L’organizzazione della manifestazione ed il relativo programma, ivi compresa l’individuazione dei 
premi, sono demandati alla commissione comunale per l’agricoltura. 
 

ART. 8 
 
Per quanto non previsto dal presente regolamento, si demanda alle consuetudini in uso presso 
L’Ispettorato Provinciale dell’Agricoltura, nonché alla regolamentazione reginale per l’attuazione di 
analoghe mostre zootecniche. 
 
Taleggio settembre 2013 
 
                  Il Sindaco 
        (dr. Alberto Mazzoleni) 


